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sone» che si affaccia su piazza 
Conte Sforza, e da «Eat pasta 
drive fasta», non nuovi a simili 
esposizioni. Già in precedenza 
hanno portato in piazza camion 
e motrici di lusso per autoartico-

lati, dalle cabine superaccesso-
riate; o altre vetture sportive, 
hypercar, da competizione, rally 
o dai marchi americani. Stavolta 
ad attirare la curiosità sono state 
le auto «tuning», cioè «custo-
mizzate» (trasformate), tutte 
con un loro stile, una loro perso-
nalizzazione, un loro carattere; 
altre erano «supercar», veri gio-
ielli della meccanica e della velo-
cità, come Porsche e Ferrari; al-
tre ancora auto sportive «d’an-
tan», fra i migliori modelli degli 
anni passati, come la Lancia 
Delta integrale. Tutte allineate, 
in passerella, per un’esposizione 
di qualità,  che ha richiamato sia 
gli amanti delle quattro ruote 
ma anche semplici curiosi.
Tiziano Piazza

Torre de’ Roveri

Erano una ventina a 
prender posto, rombando, nella 
centrale piazza Conte Sforza, 
davanti alla chiesa parrocchiale. 
Auto sportive, di grossa cilindra-
ta, di lusso, personalizzate, ela-
borate, provenienti dalla pro-
vincia di Bergamo e dalla Lom-
bardia, e alcune dalle regioni vi-
cine, che hanno partecipato al 
«Raduno in piazza 2023», una 
manifestazione organizzata da 
«Inolim Pub», il «pub anglosas-

Raduno di «supercar» 
e auto personalizzate

Auto «tuning» a Torre de’ Roveri

cio è stato rimosso – insieme al 
fatto che esso non è ancora stato 
ritrovato – lasciano pensare che 
si tratti di un vero e proprio atto 
di vandalismo. Chiedo a chiun-
que possa aver ritrovato il brac-
cio mancante di farlo pervenire 
al Comune o alla Parrocchia di 
Mozzo». 

Intanto, però, la Polizia locale 
sta già eseguendo i necessari ac-
certamenti: «stiamo effettuan-
do le dovute verifiche sulle tele-
camere della zona, concentran-
doci soprattutto sui gruppi di 
persone che sono passati per la 
piazza centrale di Mozzo nella 
tarda serata del giorno di Santo 
Stefano o nella notte tra il 26 e il 
27 dicembre».
Brian Arnoldi

è che il presepe era intatto la sera 
di martedì 26 dicembre, mentre 
nel pomeriggio di mercoledì 27 è 
stato trovato danneggiato. Pos-
siamo ipotizzare che il tutto sia 
avvenuto nel corso della notte», 
spiega il sindaco di Mozzo 
Gianluigi Ubiali. Il danno non 
lascia dubbi sul fatto che quello 
perpetrato ai danni del presepe 
fosse un atto deliberato: «Il 
braccio sinistro della statuina di 
Gesù Bambino è stato staccato 
da qualcuno», spiega Ubiali, che 
aggiunge: «il modo in cui il brac-

Blitz notturno

Vandali ancora in azio-
ne a Mozzo. Dopo il danneggia-
mento del defibrillatore comu-
nale e della «panchina rossa» 
contro la violenza di genere, gli 
atti vandalici hanno colpito an-
che la capanna degli Alpini, sem-
pre situata nella piazza centrale 
del paese e che ospita il presepe 
mozzese, come da tradizione.

 «Non è ancora del tutto chia-
ro quando l’atto vandalico sia 
stato perpetrato: ciò che è certo 

Vandali danneggiano
il presepe di Mozzo

Gruppo Alpini non solo è inter-
venuto puntualmente su emer-
genze e necessità, ma ha aiutato 
la struttura a riallacciare i lega-
mi con il territorio che l’emer-
genza Covid aveva  tranciato. 

Il Gruppo si distingue per il 
suo esserci per tutti. Oltre alla 
generosità che va loro ricono-
sciuta, la loro peculiarità sta nel 
mettere in comunicazione il be-
ne. La loro trasversalità spesso 
ha dato vita a incontri e a colla-
borazioni che sono stati in grado 
di far germogliare altro bene.  Gli 
ospiti stessi riconoscono negli 
alpini i portatori di valori etici e 
culturali di bene comune e sen-
so civico. Il loro arrivo in struttu-
ra è un momento che ci permet-
te di sentirci parte di una comu-
nità, tutelati da un’istituzione. 
Inutile sottolineare quanto in 
questi tempi il rispetto dell’isti-
tuzioni e il senso civico siano 
fondamentali per il bene comu-
ne. Gratitudine e riconoscimen-
to sono d’obbligo per un gruppo 
che sentiamo come un vero pa-
trimonio morale e sociale.
S. F.   

Stezzano

Il Natale e la fine d’an-
no ci portano quasi spontanea-
mente a far bilanci e a sentirci 
grati per ciò che è accaduto e an-
cora di più a ringraziare chi ci ha 
aiutato. Alla Rsa «Villa della pa-
ce» di Stezzano la gratitudine è 
un sentimento  sempre molto 
presente. 

Per questa ragione la presi-
dente Imelde Bronzieri e il Cda 
per il secondo anno hanno pen-
sato di insignire con il riconosci-
mento «Il profumo dei tigli» chi 
ha mostrato una particolare so-
lerzia e sensibilità alle necessità 
dei nostri ospiti. Consegnato 
durante l’annuale serata che la 
fondazione dedica allo scambio 
di auguri tra il personale, colla-
boratori, Cda e volontari, il rico-
noscimento ha generato una 
profonda commozione. Que-
st’anno la targa è stata attribuita 
a «Gruppo Alpini di Stezzano». 
Come diceva la motivazione, la 
gratitudine è in particolare al-
l’opera di solerzia e legame con il 
territorio. In questi anni infatti il 

Al Gruppo Alpini 
il premio della Rsa
«Villa della pace»

Il Gruppo Alpini riceve il riconoscimento «Il profumo dei tigli» 

diego defendini

La comunità di Stezza-
no, e in generale di tutta la pro-
vincia bergamasca, piange la 
scomparsa di un grande uomo 
che, da sempre, si è speso per 
aiutare i più deboli: nella giorna-
ta di mercoledì 27 dicembre, in-
fatti, si è spento all’età di 79 anni 
Ugo Albrigoni, storico volto del-
l’associazionismo e del sostegno 
ai disabili orobico.  Nato nel 1944 
con una forma acuta di tetraple-
gia, Ugo Albrigoni ha passato la 
sua infanzia circondato dall’af-
fetto dei suoi genitori, insegnan-
ti, che gli hanno garantito una 
formazione continuativa di tut-
to rispetto per sopperire alla 
mancanza dell’istruzione scola-
stica, non accessibile per i diver-
samente abili a quell’epoca. 
Istruzione che gli ha permesso, 
una volta raggiunta l’età adulta, 
di diplomarsi presso un Liceo 
scientifico della nostra provin-
cia. «Mio papà amava la cultura - 
spiega la figlia Greta Albrigoni -. 
Amava leggere, scrivere e stu-
diare. Negli ultimi anni ha sof-
ferto molto ed ha avuto anche 
tantissimi problemi di salute: ha 
avuto diversi malori. Nonostan-
te questi si è sempre ripreso e 
ogni volta ripeteva sempre che 
gli dispiaceva procurare tanto 
spavento e dolore ai familiari, 
ma che aveva ancora tante cose 
di questo mondo che voleva sco-
prire prima di andarsene». Ber-

A destra Ugo Albrigoni, morto all’età di 79 anni, con un amico 

Morto a 79 anni Ugo Albrigoni 
Una vita a  sostegno dei disabili
Stezzano. Da sempre impegnato  per i diritti dei portatori  di handicap 
Fu tra i fondatori del Comitato provinciale contro le barriere architettoniche 

gamo, Ranica, Mozzo: Albrigoni 
aveva risieduto in vari paesi del-
la nostra provincia, prima di fer-
marsi a Stezzano, dove viveva 
ormai stabilmente da 22 anni. 
Era noto per le sue battaglie a fa-
vore dei disabili: fin da giovane 
aveva iniziato a lavorare in grup-
pi e comitati per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche: è 
stato, infatti, uno dei fondatori 

del Comitato di Bergamo. A que-
sto seguì poi un impiego legato 
alla formazione di personale in 
grado di aiutare i disabili ad af-
frontare le sfide della vita. Poi il 
grande salto, con un impiego per 
Regione Lombardia, negli uffici 
legati ai Servizi sociali. In parti-
colare iniziò a collaborare con il 
Cite «Centro innovazione tecni-
co educativa» di don Adriano 

Peracchi, dove coordinava gli in-
terventi in ambito di formazio-
ne professionale e inserimento 
lavorativo delle persone con di-
sabilità. Di pari passo al suo lavo-
ro andava anche l’associazioni-
smo, in particolare con l’associa-
zione «Servizio di promozione 
sociale»: un faro per tutti i disa-
bili e i fragili, che qui potevano 
trovare un aiuto e un conforto.  
«Ci lascia una persona buona - 
conclude la figlia Greta - che ha 
sofferto molto nella sua vita ma 
che ha aiutato anche tante per-
sone». «È stato un pioniere dei 
diritti dei disabili - rivela Rocco 
Artifoni portavoce del comitato 
provinciale per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche -. 
Già negli anni settanta Ugo par-
lava di queste tematiche, già 15 
anni prima della fondazione del 
comitato, e di come fosse possi-
bile combattere le barriere ar-
chitettoniche e aiutare le perso-
ne più fragili». Ugo  lascia il fra-
tello Giulio, i figli Gianni e Greta 
e i nipoti Sofia, Yuri, Jacopo e 
Anna. Il funerale si terrà oggi al-
le ore 9,30, partendo dall’Ospe-
dale Papa Giovanni XXIII di 
Bergamo dove è ora allestita la 
camera ardente, giungendo alle 
ore 9.15 presso la Parrocchia San 
Giovanni Battista per la recita 
del Santo Rosario. Al termine se-
guirà la sepoltura presso il cimi-
tero di Mozzo.
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tivo di Torre Boldone che si de-
dicava ai giovani con particolare 
dedizione e passione. Raffaele è 
scomparso prematuramente 
nel 2011, lasciando in tutti quelli 
che l’avevano conosciuto un 
vuoto ancor oggi incolmabile, 
ma soprattutto il ricordo di una 
persona che aveva a cuore i ra-
gazzi e che si spendeva per loro 
in quella che era la sua passione, 
vale a dire il basket. 

«Ancora oggi, a distanza di co-
sì tanti anni, mi capita di incon-
trare delle persone che mi rin-
graziano per i preziosi insegna-
menti che hanno ricevuto da 

Torre Boldone
Oggi e domani il «Memorial 
Martini», l’istruttore morto 
nel 2011 che ha lasciato 
 un ricordo indelebile

Al via da oggi con le ga-
re di qualificazione la decima 
edizione del «Memorial Raffa 
Martini», uno degli appunta-
menti sportivi dedicati al basket 
organizzati dall’associazione 
«Raffa per sempre». 

L’associazione è nata per te-
nere vivo il ricordo di Raffaele 
Martini, istruttore di basket na-

Raffaele in occasione degli alle-
namenti – sottolinea mamma 
Egilda -. È bello vedere come la 
sua memoria venga tenuta viva 
da quelli che l’hanno conosciuto 
e apprezzato, ed è bello vedere le 
luci accese del palazzetto, già in-
titolato PalaRaffa, che da mag-
gio di quest’anno reca anche una 
targa in ricordo di Raffaele». 

Da oggi dunque, a partire dal-
le 15, si sfideranno 12 squadre in 
quattro diverse sedi, Bergamo, 
Ranica, Stezzano, e natural-
mente Torre Boldone. Domani 
invece, alla mattina, le gare di se-
mifinale, mentre al pomeriggio, 
sempre al PalaRaffa, a partire 
dalle 15 le finali  per il primo, se-
condo, terzo e quarto posto. Alle 
17.45 gran finale con le premia-
zioni di tutte le squadre e un buf-
fet di saluto.   

Il Memorial è stato storica-
mente anche uno degli appunta-
menti che l’associazione orga-
nizzava per dare un contributo 
alla missione di padre Piergior-
gio Gamba, dei Padri Monforta-
ni, che si trova a Balaka, in Ma-
lawi: «Raffaele era molto legato 
a questa missione -  spiega la 
mamma di Raffaele – e nella 
missione è nata addirittura la 
squadra “I Raffa del Malawi”. 
Purtroppo quest’anno ho dovu-
to sospendere l’invio del mate-
riale didattico perché è diventa-
to troppo costoso far partire i 
container. Alla missione co-
munque non farò mai mancare 
il mio personale sostegno». Per 
il calendario delle gare è possibi-
le consultare il sito dell’associa-
zione «Raffa per sempre».
Tiziana Sallese

Due giorni di basket
per tenere vivo 
il ricordo di «Raffa»

Raffaele Martini, istruttore di basket scomparso nel 2011 


